
 

All. A) 

 

 

LA GESTIONE DEL RISCHIO 

 

Il processo di gestione del rischio di corruzione si articola nelle fasi rappresentate nella Figura1: Figura 

1 – Il processo di gestione del rischio di corruzione (FONTE ANAC) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

Il processo di gestione del rischio è stato implementato attraverso le seguenti fasi: 

1. mappatura dei processi e individuazione delle aree di rischio; 

2. valutazione del rischio; 

3. trattamento del rischio 

 

1_ INDIVIDUAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO MAPPATURA 

 

 Aree di rischio GENERALI: 

 (individuate come “obbligatorie” nel PNA 2013) 

Le aree di rischio obbligatorie per tutte le amministrazioni, così come riportate nell’allegato 2 del Piano 

nazionale anticorruzione sono le seguenti: 

 

A) Area acquisizione e progressione del personale 

1. Reclutamento 

2. Progressioni di carriera 

3. Conferimento di incarichi di collaborazione 

 

B) Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

1. Definizione dell’oggetto dell’affidamento 

1. Analisi del contesto 

Analisi del contesto esterno 

Analisi del contesto interno 

2. Valutazione del rischio 
Identificazione del rischio 

Analisi del rischio 

Ponderazione del rischio 

3. Trattamento del rischio 

Identificazione delle misure 

Programmazione delle misure 
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2. Individuazione dello strumento/istituto per l’affidamento 

3. Requisiti di qualificazione 

4. Requisiti di aggiudicazione 

5. Valutazione delle offerte 

6. Verifica dell’eventuale anomalia delle offerte 

7. Procedure negoziate 

8. Affidamenti diretti 

9. Revoca del bando 

10. Redazione del cronoprogramma 

11. Varianti in corso di esecuzione del contratto 

12. Subappalto 

13. Utilizzo di rimedi di risoluzione delle controversie alternativi a quelli giurisdizionali durante la 

fase di esecuzione del contratto 

C) Area provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 

D) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché         

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 

E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Gestione delle risorse pubbliche afferenti 

agli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali. 

 

F) Controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni 

 

 

2 MODALITÀ DI VALUTAZIONE DELLE AREE DI RISCHIO 

 
Per valutazione del rischio si intende il processo di identificazione, analisi e ponderazione del rischio. 

Identificazione del rischio: consiste nella ricerca, individuazione e descrizione dei rischi. 

L’attività di identificazione richiede che per ciascun processo o fase di processo siano fatti emergere 

i possibili rischi di corruzione. Questi emergono considerando il contesto esterno ed interno 

all’amministrazione, anche con riferimento alle specifiche posizioni organizzative presenti. I rischi 

vengono identificati mediante consultazione e confronto tra i soggetti coinvolti, tenendo presenti le 

specificità dell’amministrazione. 

Analisi del rischio: valutazione della probabilità che il rischio si realizzi e delle conseguenze che il 

rischio produce (probabilità ed impatto) per giungere alla determinazione del livello di rischio. Il 

livello di rischio è rappresentato da un valore numerico. 

Per ciascun rischio catalogato occorre stimare il valore delle probabilità e il valore dell’impatto. I 

criteri da utilizzare per stimare la probabilità e l’impatto e per valutare il livello di rischio sono indicati 

nell' Allegato 5 al P.N.P.C. 2013. 

La stima della probabilità tiene conto, tra gli altri fattori, dei controlli vigenti. A tal fine, per controllo 

si intende qualunque strumento di controllo utilizzato nell’ente locale per ridurre la probabilità del 

rischio (come il controllo preventivo o il controllo di gestione oppure i controlli a campione non 



 

previsti dalle norme).  

L’impatto si misura in termini di: impatto economico; impatto organizzativo; impatto 

reputazionale. 

Il valore della probabilità e il valore dell’impatto debbono essere moltiplicati per ottenere il valore 

complessivo, che esprime il livello di rischio del processo. 

Valore della probabilità: 

0 = nessuna probabilità; 1 = improbabile; 2 = poco probabile; 3 = probabile; 4 = molto probabile; 5 

= altamente probabile. 

Valore dell’impatto: 

0 = nessun impatto; 1 = marginale; 2 = minore; 3 = soglia; 4 = serio; 5 = superiore. 

Valutazione complessiva del rischio (valore probabilità x valore impatto): 

Forbice da 0 a 25 (0 = nessun rischio; 25 = rischio estremo) 

Ponderazione del rischio: consiste nel considerare il rischio alla luce dell’analisi e nel 

raffrontarlo con altri rischi al fine di decidere le priorità e l’urgenza di trattamento. 

Intervallo da 1 a 5 rischio basso 

Intervallo da 6 a 15 rischio medio 

Intervallo da 15 a 25 rischio alto 

 TRATTAMENTO DEL RISCHIO – MISURE DI PREVENZIONE 

 

La fase di trattamento del rischio ha lo scopo di intervenire sui rischi emersi attraverso l’introduzione 

di apposite misure di prevenzione e contrasto, azioni idonee a neutralizzare o mitigare il livello di 

rischio-corruzione connesso ai processi amministrativi posti in essere dall’Ente. Le misure sono 

classificabili in “misure generali e obbligatorie” e “misure ulteriori” ovvero eventuali misure 

aggiuntive individuate autonomamente da ciascun Responsabile dei Servizi di concerto con il RPTC 

e il Dirigente competente. 

L’individuazione e la valutazione delle misure è compiuta dal Responsabile della prevenzione con il 

coinvolgimento del Dirigente competente e l’eventuale supporto dell’OIV. Un ruolo di primaria 

importanza può essere svolto dagli stakeholders e dalla società civile. Può essere utile un 

confronto attraverso l’apertura di canali di ascolto per rilevare profili non valutati anche ai 

fini dell’introduzione di nuove misure (incontri, avvisi..). 

 

 

 

 

 

 

 



 

Area acquisizione e progressione del personale 

 

Misura di prevenzione Responsabili Tempi Obiettivi 

Ricorso a procedure ad 

evidenza pubblica per 

ogni tipologia di 

assunzione 

Responsabile 

procedimento 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Composizione delle 

commissioni di 

concorso con criteri 

predeterminati e 

regolamentati 

Responsabile 

procedimento 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Dichiarazione in capo 

ai Commissari di 

insussistenza di 

situazione di 

incompatibilità tra essi 

e i concorrenti ex artt. 

51 e 52 cpc 

Commissari Da attuare Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Dichiarazione 

espressa, all’interno 

dell’atto di 

approvazione della 

graduatoria, da parte 

del responsabile del 

procedimento, del 

dirigente d’ufficio e 

dei commissari, in 

merito all’assenza di 

conflitti di interesse 

ex art. 6 bis L. 

241/90 

Responsabile 

procedimento, 

Commissari 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Rispetto della 

normativa e di 

eventuali regolamento 

interno in merito 

all’attribuzione di 

incarichi ex art 7 

D.Lgs.n. 165/2001 

Responsabile 

procedimento 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto dei principi di 

pubblicità e 

trasparenza ex 

D.Lgs.n.33/2013 e 

inseriti nel Programma 

triennale  

Responsabile 

procedimento 

Come da D.Lgs. 

n.33/2013 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto del Codice di 

Comportamento e 

onere in capo ai 

dipendente di 

Tutto il personale Immediato Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 



 

segnalare eventuali 

anomalie al 

Responsabile 

prevenzione 

Obbligo di 

adeguata attività 

istruttoria e di 

motivazione del 

provvedimento 

Responsabile 

procedimento 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Distinzione tra 

responsabile 

procedimento e 

responsabile atto 

(sottoscrittore), in 

modo da coinvolgere 

almeno 2 soggetti per 

ogni provvedimento 

Responsabile 

procedimento 

 

Direttore Coordinatore 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Esclusione dalle 

commissioni di concorso 

e dai compiti di 

segretario per coloro che 

sono stati condannati, 

anche con sentenza non 

passata in giudicato, per i 

reati previsti nel capo I 

del titolo II del libro 

secondo del codice 

penale:  

 

Responsabile 

procedimento, 

l’accertamento sui 

precedenti penali 

avviene mediante 

acquisizione d’ufficio 

ovvero mediante 

dichiarazione 

sostitutiva di 

certificazione resa 

dall’interessato ex art. 

46 D.P.R. n. 445 del 

2000 (art. 20 d.lgs. n. 39 

del 2013) 

Immediate Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

 

Area affidamento di lavori, servizi e forniture 

 
Misura di prevenzione Responsabili Tem

pi 
Obietti
vi 

Pubblicazione sul 

sito istituzionale di: 

struttura proponente 

oggetto del 

Responsabile 

procedimento 

 

Immediato per 

ogni affidamento 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione ed 

aumento delle 

 

bando, elenco degli 

operatori invitati a 

presentare offerte, 

aggiudicatario e importo 

di aggiudicazione, tempi 

di completamento 

dell’opera, servizio o 

fornitura, importo delle 

somme liquidate 

  possibilità di 

scoprire eventi 

corruttivi 



 

Pubblicazione delle 

informazioni di cui al 

punto precedente in 

tabelle riassuntive 

scaricabili in formato 

aperto e trasmissione delle 

stesse all’ANAC 

Dirigente 

preposto 

 Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Ricorso a Consip e al 

MEPA (o all’analogo 

mercato elettronico 

regionale o al mercato 

elettronico interno) per 

acquisizioni di forniture 

e servizi sottosoglia 

comunitaria 

Responsabile 

procedimento 

 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Per l’affidamento diretto 

ex art. 36 D.Lgs. 

50/2016 assicurare 

sempre un livello 

minimo di confronto 

concorrenziale  

Responsabile 

procedimento 

 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Adesione al protocollo di 

legalità posto in essere 

dall’Ente e specificazione 

nei bandi e negli avvisi 

che il mancato rispetto 

delle clausole del 

Protocollo è causa di 

esclusione dalle gare 

Dirigente preposto Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto delle 

previsioni normative in 

merito agli istituti di 

proroga e rinnovo 

contrattuale 

Responsabile 

procedimento 

Dirigente preposto 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto dei principi di 

pubblicità e trasparenza 

ex D.Lgs.n.33/2013 e 

inseriti nel Programma 

triennale 

Responsabile 

procedimento 

 

Come da D.Lgs. 

n.33/2013 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

 



 

Rispetto del Codice di 

Comportamento e onere 

in capo ai dipendente di 

segnalare eventuali 

anomalie al Responsabile 

prevenzione nonché di 

potenziale conflitto di 

interesse con riferimento 

ai partecipanti alla gara 

Tutto il personale Immediato Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Obbligo di adeguata 

attività istruttoria e di 

motivazione del 

provvedimento 

Responsabile del 

procedimento 

Dirigente 

preposto e 

Direttore 

Coordinatore 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Distinzione tra 

responsabile 

procedimento e 

responsabile atto 

(sottoscrittore), in modo 

da coinvolgere almeno 2 

soggetti per ogni 

provvedimento 

Responsabile del 

procedimento 

Dirigente preposto e 

Direttore Coordinatore 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Esclusione dalle 

commissioni di gara e dai 

compiti di segretario per 

coloro che sono stati 

condannati, anche con 

sentenza non passata in 

giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo 

del codice penale  

RUP l’accertamento 

sui precedenti penali 

avviene mediante 

acquisizione d’ufficio 

ovvero mediante 

dichiarazione 

sostitutiva di 

certificazione resa 

dall’interessato ex art. 

46 D.P.R. n. 445 del 

2000 (art. 20 d.lgs. n. 

39 del 2013) 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

 

C) Area: provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 

diretto ed immediato per il destinatario 

 
Misura di prevenzione Responsabili Tempi Obiettivi 

Controllo, anche a 

mezzo campionamento

 dell

e autocertificazioni ex 

DPR 445/00 utilizzate 

per accedere alle 

prestazioni 

Responsabile del 

procedimento e 

Dirigente Socio 

Assitenziale 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

 

Rispetto del 

Regolamento  dell’Ente 

Responsabile del 

Procedimento 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 



 

Rispetto dei principi di 

pubblicità e 

trasparenza ex 

D.Lgs.n.33/2013 e 

inseriti nel Programma 

triennale  

Responsabile del 

Procedimento 

Come da D.Lgs. 

n.33/2013 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Obbligo di adeguata 

attività istruttoria e di 

motivazione

 de

l provvedimento 

Responsabile del 

Procedimento 

Dirigente preposto e 

Direttore Coordinatore 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Distinzione

 tr

a responsabile 

procedimento  e 

responsabile 

 atto 

(sottoscrittore), in 

modo da coinvolgere 

almeno 2 soggetti per

 ogni 
provvedimento 

Responsabile del 

Procedimento Dirigente 

preposto e Direttore 

Coordinatore 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto del Codice di 

Comportamento e 

onere in capo ai 

dipendente di 

segnalare

 eventua

li anomalie al 

Responsabile 

prevenzione 

Tutto il personale Immediato Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

 

D) Concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché         

attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati 

 
Misura di prevenzione Responsabili Tempi Obiettivi 

Controllo, anche a 

mezzo campionamento

 dell

e autocertificazioni ex 

DPR 445/00 utilizzate 

per accedere alle 

prestazioni 

Responsabile del 

procedimento e 

Dirigente Socio 

Assitenziale 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

 

Rispetto del 

Regolamento  dell’Ente 

Responsabile del 

Procedimento 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 



 

Rispetto dei principi di 

pubblicità e 

trasparenza ex 

D.Lgs.n.33/2013 e 

inseriti nel Programma 

triennale  

Responsabile del 

Procedimento 

Come da D.Lgs. 

n.33/2013 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Obbligo di adeguata 

attività istruttoria e di 

motivazione

 de

l provvedimento 

Responsabile del 

Procedimento 

Dirigente preposto e 

Direttore Coordinatore 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Distinzione

 tr

a responsabile 

procedimento  e 

responsabile 

 atto 

(sottoscrittore), in 

modo da coinvolgere 

almeno 2 soggetti per

 ogni 
provvedimento 

Responsabile del 

Procedimento Dirigente 

preposto e Direttore 

Coordinatore 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto del Codice di 

Comportamento e 

onere in capo ai 

dipendente di 

segnalare

 eventua

li anomalie al 

Responsabile 

prevenzione 

Tutto il personale Immediato Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

 

E) Gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio Gestione delle risorse pubbliche afferenti 

agli obiettivi del PNRR e dei fondi strutturali. 

 
Misura di prevenzione Responsabili Tem

pi 
Obietti
vi 

Pubblicazione sul sito 

istituzionale di: 

struttura proponente 

oggetto del bando, 

elenco degli operatori 

invitati a presentare 

offerte, 

aggiudicatario e 

importo di 

aggiudicazione, tempi 

di completamento 

dell’opera, servizio o 

fornitura, importo 

delle somme liquidate 

Responsabile 

procedimento 

 

Immediato per 

ogni affidamento 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione ed 

aumento delle 

 



 

   possibilità di 

scoprire eventi 

corruttivi 

Pubblicazione delle 

informazioni di cui al 

punto precedente in 

tabelle riassuntive 

scaricabili in formato 

aperto e trasmissione delle 

stesse all’ANAC 

Dirigente 

preposto 

 Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Ricorso a Consip e al 

MEPA (o all’analogo 

mercato elettronico 

regionale o al mercato 

elettronico interno) per 

acquisizioni di forniture 

e servizi sottosoglia 

comunitaria 

Responsabile 

procedimento 

 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Per l’affidamento diretto 

ex art. 36 D.Lgs. 

50/2016 assicurare 

sempre un livello 

minimo di confronto 

concorrenziale  

Responsabile 

procedimento 

 

Immediata Riduzione delle 

possibilità di 

manifestazione di 

eventi corruttivi 

Adesione al protocollo di 

legalità posto in essere 

dall’Ente e specificazione 

nei bandi e negli avvisi 

che il mancato rispetto 

delle clausole del 

Protocollo è causa di 

esclusione dalle gare 

Dirigente preposto Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto delle 

previsioni normative in 

merito agli istituti di 

proroga e rinnovo 

contrattuale 

Responsabile 

procedimento 

Dirigente preposto 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Rispetto dei principi di 

pubblicità e trasparenza 

ex D.Lgs.n.33/2013 e 

inseriti nel Programma 

triennale 

Responsabile 

procedimento 

 

Come da D.Lgs. 

n.33/2013 

Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 



 

 

Rispetto del Codice di 

Comportamento e onere 

in capo ai dipendente di 

segnalare eventuali 

anomalie al Responsabile 

prevenzione nonché di 

potenziale conflitto di 

interesse con riferimento 

ai partecipanti alla gara 

Tutto il personale Immediato Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Obbligo di adeguata 

attività istruttoria e di 

motivazione del 

provvedimento 

Responsabile del 

procedimento 

Dirigente 

preposto e 

Direttore 

Coordinatore 

Immediata Aumento delle 

possibilità di scoprire 

eventi corruttivi 

Distinzione tra 

responsabile 

procedimento e 

responsabile atto 

(sottoscrittore), in modo 

da coinvolgere almeno 2 

soggetti per ogni 

provvedimento 

Responsabile del 

procedimento 

Dirigente preposto e 

Direttore Coordinatore 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

Esclusione dalle 

commissioni di gara e dai 

compiti di segretario per 

coloro che sono stati 

condannati, anche con 

sentenza non passata in 

giudicato, per i reati 

previsti nel capo I del 

titolo II del libro secondo 

del codice penale  

RUP l’accertamento 

sui precedenti penali 

avviene mediante 

acquisizione d’ufficio 

ovvero mediante 

dichiarazione 

sostitutiva di 

certificazione resa 

dall’interessato ex art. 

46 D.P.R. n. 445 del 

2000 (art. 20 d.lgs. n. 

39 del 2013) 

Immediata Creazione di contesto 

non favorevole alla 

corruzione 

 

 

IL MONITORAGGIO 

 

La valutazione del rischio, le attività di controllo e le modalità di verifica dell’attuazione delle misure 

avvengono secondo l’allegato C) valutazione del rischio – monitoraggio – strumenti operativi. 

Il PNA 2023 auspica un monitoraggio integrato che deve aggiungersi e non sostituire quello delle 

singole sezioni di cui il PIAO si compone. Ognuno dei responsabili per la propria parte, verifica 

quanto degli obiettivi programmati sia stato realizzato, coadiuvati dal ruolo proattivo del RPCT 

L’obiettivo quindi è quello di mantenere l’identità dei singoli strumenti programmatori, 

coordinandoli tra loro attraverso la collaborazione tra RPCT, i Responsabili delle singole sezioni e 

l’OI



 

 


